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1. PREMESSA  
 
L’azienda GESCO S.C.A., per il sito in S.P. Pedemontana n°8 in comune di 
Fossacesia, in data 03/10/2018 con Determina della Giunta Regionale n. 
DPC025/318 del 03/10/2018 ha ottenuto la voltura dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale n. 198/132 del 30/06/2011 pertanto ne è diventato il 
gestore subentrando alla precedente ditta Dell’Aventino srl. 
Così come comunicato con pec del 23/11/2018 gli impianti produttivi e di 
servizio sono stati disattivati/fermati a partire dal 31/03/2018 da parte del 
precedente gestore e soltanto dopo aver ottenuto le necessarie autorizzazioni, 
quindi dal 03/10/2018, GESCO S.C.A. ha potuto riattivare gli impianti ed 
iniziare le opportune fasi di messa a regime che sono terminate nel mese di 
dicembre. 
Ad agosto 2019 è stata presentata una modifica non sostanziale che ha come 
fine quello di razionalizzare e migliorare i processi di produzione dello 
stabilimento che nello specifico riguardano variazioni alle emissioni esistenti, 
eliminazione di alcune linee di produzione e l’introduzione dell’impianto di 
disinfezione dei mezzi in ingresso all’allevamento, autorizzata con Determina n. 
DPC025/114 del 23/4/2020. 
Nel corso del 2020 è stato presentato un progetto finalizzato alla realizzazione 
di un ampliamento dell’attuale sistema di stoccaggio delle materie prime. A tal 
fine è stata richiesta la verifica di assoggettabilità alla VIA per la quale è stato 
espresso parere positivo e successivamente è stata presentata una modifica 
sostanziale di AIA. 

2. MATRICE ACQUA 

 
Come indicato nell’allegato A del Piano di Monitoraggio e Controllo del 
Provvedimento di AIA vigente è stato monitorato lo scarico idrico delle acque di 
prima pioggia S1 facendo n. 2 campionamenti. Detto monitoraggio è stato 
regolarmente eseguito. 
I certificati sono allegati al report e non si segnala niente di particolare. 

3. MATRICE RIFIUTI 

 
I rifiuti sono gestiti secondo le buone tecniche ed il loro stoccaggio non genera 
contaminazioni di acqua e/o suolo. 
La loro classificazione e gestione segue i criteri del D. Lgs. 152/06. 
Le quantità dei rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotte nell’anno 2020 sono 
riportate nelle schede di report. 
A riguardo non si segnala niente di particolare. 

4. MATRICE ARIA 

 
Gli autocontrolli sono stati eseguiti sui punti di emissione che risultavano attivi. 
Per quelli dismessi e/o non attivi i campionamenti non sono stati fatti. Ad 
agosto 2020 è stata fatta una comunicazione di riattivazione di alcuni impianti, 



 

in particolare i punti di emissione E20, E21, E30 continuano a rimanere 
inattivi; il punto di emissione E16 è stato riattivato ad agosto pertanto nel 
corso dell’anno è stato effettuato un solo campionamento; il punto di 
emissione E29 è stato inattivo per tutto il 2020 e verrà riattivato a partire dal 
2021. 
Anche per quanto riguarda le emissioni diffuse è stata redatta la relazione 
annuale da parte di Laboratorio esterno che ha svolto un controllo indiretto 
tramite la valutazione della qualità dell’aria dell’ambiente di lavoro. 
Nelle schede allegate sono stati riportati i valori analitici dei parametri 
analizzati, il bilancio di massa del SOx, NOx, polveri e CO ed una specifica 
tabella sui fattori di emissione in atmosfera. 
A riguardo non si segnala niente di particolare. 

5. MATRICE SUOLO 

 
Si precisa che il campionamento dei piezometri non è stato possibile farlo per 
mancanza di acqua all'interno dei piezometri stessi. Si allega dichiarazione da 
parte del Laboratorio esterno. 

6. MATRICE RUMORE 

 
Le ultime misurazioni sono state effettuate nel corso del 2020 e si allega la 
relazione redatta da T.C.A.. Poiché la frequenza del monitoraggio è biennale, le 
nuove misurazioni verranno svolte entro il 2022. 

7. CONCLUSIONI 

 
L’attività di monitoraggio si è svolta regolarmente secondo quanto riportato 

nell’allegato A dell’AIA vigente. Non si sono verificate situazioni di criticità e 

non ci sono state anomalie nei controlli effettuati. L’azienda nello svolgere la 

propria attività di produzione di mangime mette in atto tutti gli accorgimenti 

volti a migliorare i flussi produttivi e a ridurre le risorse energetiche necessarie 

per svolgere tale attività. 

 

 

 

 


